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categorie, per una più equa ripartizione 
di essi nelle 4 categorie, nelle quali sono 
«compresi ». 

RISPOSTA. — « L'organico del personale 
operaio del Eegio polverifìcio sul Liri com-
prende 405 operai, dei quali 200 sono poi-
veristi, e tale numero si ritiene che risponda 
alle ordinarie esigenze della lavorazione 
delle polveri. 

« L'attuale intensificazione delle lavora-
zioni e conseguente aumento della mano 
d'opera non può suggerire un criterio pre-
ciso del fabbisogno reale del personale ope-
raio, per le varie specialità dei mestieri, e, 
per tale ragione, durante lo stato di guerra 
non sarebbe possibile riformare la tabella 
dei quadri organici, mentre un esame sulle 
effettive esigenze di ciascuno stabilimento 
militare potrà essere fatto quando si rien-
trerà nello stato normale delle cose. 

« Questo concetto, basato sopra evi-
denti considerazioni di fatto, è stato già 
adottato per il personale di altri stabili-
menti che pure avevano manifestato il de-
siderio di un ampliamento dei quadri or-
ganici. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Lucifero. — Al ministro dell' interno. — 
a Per conoscere se possa comunicare le ra-
gioni dell'indugio della nomina dei rappre-
sentanti del Governo nel Comitato di mo-
bilitazione civile di Ootrone, che per tal 
causa non può funzionare ». 

RISPOSTA. — « Il prefetto di Catanzaro 
ha provveduto alla nomina dei rappresen-
tanti governativi nel Comitato di mobili-
tazione civile di Cotrone con decreto del 
27 corrente. 

« I l ritardo è dipeso da smarrimento 
della lettera di proposta mandatagli dal 
sindaco di Cotrone, della quale il prefetto 
ha potuto avere un duplicato soltanto il 
26 marzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I O E L L I ». 

Mancini ed altri. — Al ministro della 
>guerra. — « Per sapere come intenda elimi-
nare la disparità di trattamento risultata 
dal fatto che i militari delle classi 1874 e 
1875 del distretto di Lucca sono stati as-
segnati alle sedi di Sarzana e Spezia, ed 
essendo queste considerate come zona di 
guerra, avviene che i territoriali più anziani 
mon godono delle presenti concessioni per i 

. lavori agricoli fatte ai territoriali di classi 
I più giovani, ciò che è ragione di legittimo 
i malcontento ». 
I » 
! R I S P O S T A . — A Le concessioni di mano 
| d'opera militare per lavori agricoli ven-
| gono fatte, com'è noto, sia dalle truppe 
! territoriali, sia da quelle mobilitate. Per-
j ciò i militari delle classi 1874 e 1875, ap-
I partenenti al distretto di Lucca ed asse-
j gnati alle sedì di, Sarzana e Spezia, pos-

sono essere richiesti, per lo scopo soprac-
cennato, al Comando Supremo con la 
procedura stabilita dalla circolare 151 del 
Giornale Militare corrente anno. 

« Speciali accordi in tal senso sono in-
tervenuti tra questo Ministero ed il pre-
detto Comando Supremo. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mango. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se, pur essendo così chiaro il 
concetto e la dizione dell'articolo 12 del 
decreto 27 luglio 1906, n. 894, nel compi-
lare la circolare 28 settembre 1916, n. 1674, 
sulla « riduzione degli estagli dei fondi ru-
stici » credette invitare gli arbitri a tener 
equo conto dei pagamenti fatti dai Attuari 
puntuali in passato, ai fini del duplice 
compito ad essi affidato : 

a) di ridurre le quote di fìtto ; 
b) di ratizzare il debito risultante dei 

Attuari ; 
ovvero, aggiungendo alla parola del de-
creto e violando norme fondamentali del 
diritto, investire altresì gli arbitri - c o m e 
molti di loro con i loro lodi han creduto 
ritenere - della terza facoltà di liqui-

d a r e , la merce di eccessivi ribassi un cre-
dito a favore dei Attuari, condannandosi 
i proprietari a restituire, come indebita-
mente percepito, parte di ciò che riscossero 
anni fa a sodisfazione del loro avere, per 
cui furono in grado di pagare le tasse, 
comperare le sementi ed anticipare le spese 
di cultura ». 

RISPOSTA. — « La circolare 28 settembre 
1936, conia quale questo Ministero haesposto 
i criteri da cui era stato guidato nel dettare la 
disposizione dell'articolo 12 del decreto luo-
gotenenziale 27 luglio 1916, n. 913, non ha 
inteso di aggiungere nulla alla parola della 
disposizione stessa; nè in fatto vi ha ag-
giunto alcunché. 

« Infatt i l'ultimo capoverso dell'articolo 
citato dice che la riduzione delle quote di 


